6° Convegno Ecclesiale Diocesano
                                                                                        Sintesi Laboratorio n. 1


Laboratorio  n. 1

La parrocchia e la comunicazione della fede.
Iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi.
Dal Magistero della Chiesa

"La comunità cristiana dev'essere sempre pronta a offrire itinerari di iniziazione e di catecumenato vero e proprio. Nuovi percorsi sono richiesti, infatti, dalla presenza non più rara di adulti che chiedono il battesimo, di «cristiani della soglia» a cui occorre offrire particolare attenzione, di persone che hanno bisogno di «ricominciare»... Al centro di tale rinnovamento va collocata la scelta di configurare la pastorale secondo il modello della iniziazione cristiana che - intessendo tra loro testimonianza e annuncio, itinerario catecumenale, sostegno permanente della fede mediante la catechesi, vita sacramentale, mistagogia e testimonianza della carità - permette di dare unità alla vita della comunità e di aprirsi alle diverse situazioni spirituali dei non credenti, degli indifferenti, di quanti si accostano o si riaccostano al Vangelo, di coloro che cercano alimento per il loro impegno cristiano"  (CEI, Comunicare il vangelo in un mondo che cambia, 2001, n. 59; IC 3, nn. 25-27). 
Esperienze positive
I diversi gruppi vicariali che hanno lavorato nel Laboratorio n. 1, hanno evidenziato e sottolineato che le esperienze in atto nelle comunità parrocchiali, riguardo l’IC per la preparazione ai sacramenti, non sono sporadiche ma ben consolidate. Esse diventano il volto delle nostre parrocchie e possono essere così schematizzate.

· Catechesi non finalizzate ai sacramenti: la catechesi è per la vita e passa attraverso essi.

· Cammino di fede con i propri figli all’interno di un movimento. 

· Coinvolgimento delle coppie giovani nella catechesi. 

· C.E.B.

· Coinvolgimento della famiglia intorno alla Parola di Dio, sia in tempi forti, sia nel cammino abituale dell’anno.

· Tentativo di una nuova forma di iniziazione cristiana sganciata dalle fasi scolastiche.

· Inserimento graduale dei bambini alle celebrazioni, accompagnati dai genitori.

· Catechesi organizzata con la corresponsabilità dei genitori che diventano catechisti dei loro figli. Questi genitori vengono aiutati da accompagnatori-catechisti e si incontrano mensilmente per prepararsi alla catechesi che faranno in casa ai propri figli. I ragazzi vengono, comunque, seguiti nei gruppi di catechesi parrocchiali da altri catechisti per verificare e approfondire i contenuti di fede proposti in famiglia. Tutto è supportato da schede che facilitano il compito sia dei genitori che dei catechisti e accompagnatori.

· Esperienza di accompagnamento dei ragazzi al di là dell’incontro settimanale di gruppo.

· Esperienze associative valide (AC, AGESCI e altri).

· Lodevole l’esperienza che vede la presenza dei nonni accanto ai ragazzi: con il loro bagaglio di esperienza contribuiscono a dare ai bambini i primi rudimenti della fede. 

· In molte comunità si vive l’esperienza positiva di accompagnare i fanciulli nel cammino di formazione, dall’ultimo anno della scuola materna all’ultimo della scuola media. Questo permette di coinvolgere più facilmente i genitori anche attraverso esperienze di catechesi parallela a quella svolta nelle strutture parrocchiali (centri d’ascolto familiari).

· Buone esperienze di IC dei ragazzi in quelle comunità dove sono presenti catechisti che sanno stabilire un rapporto diretto e personale con loro, per capirne i bisogni e proporre delle risposte adeguate alle loro esigenze. Tutto questo, grazie anche agli incontri in cui i catechisti si confrontano fra di loro e con l’Ufficio Catechistico Diocesano; incontri che diventano strumenti di crescita e di approfondimento delle problematiche affrontate durante il percorso di formazione.

· Esperienze di catechesi, altre o nuove come quella degli Scout (IC attraverso la drammatizzazione del Vangelo).

· Catechesi esperienziale: i ragazzi visitano le famiglie “sole”, gli ammalati, gli anziani, accompagnati dai loro catechisti, dai visitatori degli infermi o operatori Caritas.

Questioni aperte
I gruppi hanno poi rilevato alcune questioni aperte che riportiamo così come sono state consegnate nelle sintesi vicariali, per non correre il rischio di manipolarne pensieri e considerazioni.

· All’interno della comunità parrocchiale e tra le parrocchie manca a volte uno spirito di comunione. Vi è troppa dispersione tra parrocchie ed uffici che trattano l’iniziazione cristiana in maniera diversa, dando poco spazio alla dimensione della carità ed al senso della gratuità nella catechesi. 

· Si vive un cristianesimo di rendita da parte degli operatori, i quali risultano essere più seguaci che persone di sequela, in quanto non si lasciano coinvolgere dall’annuncio che danno. Si assiste a fenomeni di emigrazione da parrocchia a parrocchia. Spesso negli operatori pastorali manca proprio la consapevolezza dell’importanza del proprio servizio ed a ciò si unisce la perdita di fiducia di fronte a situazioni di abbandono del cammino di catechesi da parte dei ragazzi. 

· La maggior parte delle famiglie del nostro tempo delegano ai catechisti e agli educatori la formazione religiosa dei propri figli, finalizzando il cammino di catechesi ai sacramenti. È negativa la coincidenza tra i tempi del catechismo ed i tempi scolastici. Molte famiglie si lasciano prendere più dalla preparazione della festa che dal sacramento, per una evidente difficoltà a comprendere il cammino di iniziazione cristiana. Dove esistono situazioni di irregolarità familiare è ancor più impedito un sereno accompagnamento dei figli nella catechesi. Le famiglie per prime non sono catechizzate, forse perché le modalità di fare catechesi sono poco incisive e poco coinvolgenti per la famiglia. Si avverte la mancanza di un aggiornato linguaggio di comunicazione che sappia attirare l’attenzione; spesso è negativa l’influenza dei mass media e ciò impedisce un sereno accompagnamento dei figli nell’educazione cristiana. 

· I genitori non si sentono coinvolti nel cammino di fede dei loro figli e trovano difficoltà a esserlo. Si cade nella trappola di una catechesi abitudinaria e nozionistica, poco coinvolgente.

· Riguardo i genitori catechisti dei figli, nasce una difficoltà di coordinamento: pochi spazi a disposizione per i diversi incontri con i genitori. Aumenta la domanda di adulti che diventino accompagnatori per i genitori. Si richiede una maggiore presenza del sacerdote in alcuni momenti particolari della vita dei gruppi.

· È necessario chiarire il significato vero di IC all’interno delle nostre comunità, secondo il Progetto proposto dai nostri Vescovi, e quanto la nostra Chiesa locale è disponibile per avviare questo processo di rinnovamento. Rinnovamento che, oltre alle comunità cristiane, coinvolge a pieno titolo le famiglie. 

· La comunità investe notevoli energie nella preparazione ai sacramenti, trascura di valorizzare e accompagnare il periodo della mistagogia. 

· L’annuncio e la celebrazione, che già scandiscono il percorso dell’IC, deve essere poi completato e arricchito da una testimonianza autentica, personale e comunitaria.

· In alcune comunità la carenza di catechisti ha portato ad una necessaria sospensione del cammino di iniziazione cristiana al termine della prima comunione, costringendo in seguito il parroco a convogliare ragazzi di ogni età a brevi corsi immediatamente finalizzati a ricevere il sacramento della Confermazione.

· Un atteggiamento passivo dei ragazzi durante gli incontri ha portato alla conseguente necessità di ricatechizzarli una volta diventati giovanissimi. Chiaramente, è comune a tutte le comunità il fatto che i ragazzi abbandonino la vita parrocchiale dopo il completamento dei sacramenti di iniziazione.

· Scarseggia l’educazione alla preghiera fin dalla tenera età. Si sottolinea la carenza di mezzi e strumenti al passo con i nuovi metodi di comunicazione, oltre alle strutture disponibili, per consentire ai ragazzi di fare gruppo e di sentire e vivere attivamente la Parrocchia.

· Poca incisività dei progetti formativi messi in atto dalla Commissione famiglia vicariale. In modo particolare quelli  destinati alle famiglie lontane e  in difficoltà.   

Proposte
Sicuramente, come dice una vicaria, “un tale processo di rinnovamento è possibile solo se vissuto costruendo, valorizzando e diffondendo relazioni umane vere e autentiche”.

Per rendere più efficace il cammino di iniziazione cristiana sono state messe in evidenza le seguenti proposte”.

· Facilitare l’incontro con le famiglie instaurando rapporti amicali e assumendo lo stile dell’accoglienza a tutti i livelli.

· Completare l’esperienza della catechesi nella dimensione della carità e della gratuità.

· Ripristinare  l’ordine originario dei sacramenti (battesimo, cresima, eucaristia).

· Scegliere  catechisti ed educatori più consapevoli del proprio ruolo e che sappiano testimoniare più che “dire”. Avere una maggiore passione per i ragazzi.

· Non legare la catechesi alle classi scolastiche, ma alla maturazione di fede (chi giudicherà la maturazione di fede?). A questo riguardo, necessita un cambiamento di mentalità: sarebbe opportuno che i gruppi di catechesi non fossero conformi alle classi scolastiche, ma gruppi aperti, che tengano conto del cammino graduale del bambino, per arrivare alla celebrazione dei sacramenti quando la famiglia, la comunità parrocchiale (parroco, catechista, animatore) e il bambino abbiano acquisito la consapevolezza della maturità di  ricevere il dono del sacramento.

· Favorire alcune esperienze pilota, come quella di coinvolgere i genitori nella catechesi invitando gli stessi a divenire catechisti dei propri figli. 

· Pensare, dove non c’è, a una catechesi parallela ai genitori durante l’anno, che segua il cammino di fede dei propri figli. Non aspettare l’imminenza dei sacramenti.

· Un maggiore coordinamento fra i gruppi parrocchiali (ACR, AGESCI, gruppi parrocchiali, gruppi genitori).

· Presenza più sollecita del sacerdote nei gruppi genitori (momenti di festa o di preghiera, …).

· Formazione permanente degli accompagnatori-catechisti, sacerdoti e operatori pastorali.

· Valorizzazione del tempo della mistagogia.

· Una pastorale integrata come risorsa da far crescere.

· Offrire un piccolo progetto di sperimentazione sul nuovo modo di intendere l’IC.

· Utilizzare pienamente il CPP come luogo in cui pensare e progettare una pastorale unitaria e integrata.

· Mettere in rete, socializzare e valorizzare le esperienze con le famiglie.

· Maggiore sensibilizzazione per le comunità nell’accoglienza e nell’accompagnamento dei ragazzi disabili.

· Partendo dal presupposto che gli itinerari di iniziazione cristiana non coinvolgono solo il singolo ma l’intera comunità, è opportuna una maggiore riqualificazione del ruolo dei padrini per una continuità nella testimonianza, pur nella consapevolezza che la famiglia rimane il luogo privilegiato, grembo della trasmissione della fede.

· Recuperare  le famiglie giovani subito dopo il matrimonio con cammini formativi che portino alla conoscenza più  vera del Vangelo, all’approfondimento del sacramento da loro celebrato come scelta, ad una maggiore integrazione all’interno della comunità, facendo vivere il valore dell’amicizia.

Rispetto alle proposte i gruppi si sono soffermati inoltre sull’uso intelligente e positivo delle diverse forme di comunicazione nei cammini di iniziazione cristiana. Pertanto si ritiene fondamentale:

· Rendere più attuale e coinvolgente il linguaggio dei catechisti e degli educatori, prendendo spunto dai mezzi di comunicazione sociale (teatro, radio, giornale, cineforum, …). È opportuno che gli operatori pastorali acquisiscano la conoscenza dei nuovi linguaggi di comunicazione attraverso momenti di formazione sia a livello parrocchiale che vicariale.

· Realizzazione di un sito web parrocchiale da far gestire ai ragazzi con la collaborazione di OO.PP. preparati.

· Pensare a una proposta di diffusione nel territorio della realtà degli oratori.

· Recuperare il territorio come spazio di evangelizzazione da parte dei ragazzi con i loro linguaggi (musica da strada,  graffiti,  mimo, etc).
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